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◆Quasi due elettori aostani su tre hanno premiato il raggruppamento
formato da Uv, Ds, Democratici e Autonomisti. FI: meno 11 per cento
Veltroni: «Il rinnovamento paga». Vicesindaco il ds Guglielminotti
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Ciampi:
la memoria sia
testimonianza
attivaAd Aosta vince

il centrosinistra autonomista
Tracollo del centrodestra
Il 65 per cento per l’alleanza incentrata su Uv e Quercia
Sindaco Grimod, Union Valdotaine. Ds, più 3 per cento

CHIANCIANO TERME «Cari citta-
dini della mia generazione, cari
cittadini della generazione dei
miei figli, dei miei nipoti, sono
lieto di essere con voi a celebra-
re il 55 anniversario della fine
della guerra in Europa. Faccio
anch’io parte, ho sempre fatto
parte dell’Associazione Com-
battenti, dell’Associazione Mu-
tilati e Invalidi di Guerra. Nelle
sue parole, caro presidente Ago-
stini, ho sentito tutto l’orgoglio
di coloro che hanno servito la
Patria. Anch’io sono stato sol-
dato con voi e ho come voi il ri-
cordo dei fratelli caduti. Non di-
mentico di rendere loro onore
nei nostri Sacrari, da Redipuglia
a Bari, da Cefalonia a El Ala-
mein. La memoria dei fratelli
caduti è sacra. La memoria è
eredità, patrimonio prezioso da
trasmettere alle nuove genera-
zioni. Ma la memoria non è so-
lo ricordo, essa è e deve essere
testimonianza attiva, azione».
Così il presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi ha
iniziato il suo discorso alla cele-
brazione del 55 anniversario
della conclusione della seconda
guerra mondiale svoltosi ieri a
Chianciano.

«Abbiamo continuato e vo-
gliamo continuare ad operare
con i nostri figli e con i nostri
nipoti per il benessere della no-
stra Patria. Vogliamo costruire -
ha detto il Presidente- stiamo
costruendo con loro il mondo
di domani. Con loro costruia-
mo la pace. Ne conosciamo be-
ne il valore perché abbiamo co-
nosciuto la guerra. Noi, nati fra
due guerre sanguinose, abbia-
mo ora alle spalle oltre mezzo
secolo di pace. È stata ed è una
pace conquistata. Per averla ab-
biamo costruito l’Europa unita;
per averla siamo artefici di mis-
sioni, anche in armi, ovunque
si manifesti l’odio, si manifesti
la violenza».

«Venerdì scorso ero a Bruxel-
les al Quartiere Generale della
Nato. Lì ho partecipato a una
sessione del Consiglio Atlanti-
co. Con orgoglio ho sentito -ha
raccontato Ciampi- dai massimi
responsabili della Nato esprime-
re un apprezzamento vivo per il
ruolo dell’Italia, per il contribu-
to di alta professionalità dato
dalle truppe italiane, impegnate
nei Balcani per riportarvi la pa-
ce». «E il mio plauso da qui va a
tutte le nostre Forze Armate. È
operando così che la memoria
del passato, il ricordo vivo dei
caduti di ieri si congiunge con il
presente. Così l’amore di Patria
che ci animò da giovani, scevro
di ogni egoismo nazionalistico,
trova concreta espressione in
un patto con le nuove genera-
zioni, in un’Italia fondata sui
valori di libertà, di democrazia,
di difesa dei diritti dell’uomo.
Questo mandato -ha concluso il
Presidente della Repubblica- a
voi giovani: di avere sempre
l’orgoglio di sentirvi italiani. Vi-
va l’Italia!». (Adnkronos)

I cittadini di Aosta attendono i risultati elettorali Ansa

AOSTA Quasi due terzi degli elet-
tori aostani hanno dato il loro vo-
to nelle comunali alla coalizione
di centro-sinistra autonomista
che raggruppava Ds, Union Val-
dotaine, Democratici e Autono-
misti. Un successo brillante cui fa
dacontrappuntolaseccasconfitta
del centro-destra. Nuovo sindaco
del capoluogo della Vallée sarà
dunque Guido Grimod, 49 anni,
esponente ed ex segretario del-
l’Uv, che ha ottenuto 13.458 voti,
pari al 64,6 per cento. In base alla
legge regionale, con lui entraa pa-
lazzo civico, come vicesindaco,
Marino Guglielminotti Gaiet,
diessino, 57 anni. Oltre al primo
cittadino e al suo vice, lo schiera-
mento delle forze di sinistra e au-
tonomiste avrà in Consiglio co-
munale 29 seggi. Complessiva-
mente10, invece, ipostiandatial-
leopposizioni.

Spicca, tra i dati dello schiera-
mento vincente, il risultato deiDs

che col 14,4 avanzano di quasi 3
punti percentuali rispetto alle eu-
ropeeedioltre3rispettoalleregio-
nali del ‘98. (Il confronto con le
comunali del ‘95 non è indicativo
perché cinque anni or sono Ds e
Verdi si erano presentati insieme
mentre in questa consultazione il
Sole che ride si colloca tra i gruppi
di opposizione). L’Uv è al 29,8 per
cento, confermandosi primo par-
tito con un bell’incremento sia
sulle europee che sulle comunali.
Agli Autonomisti è andato il 18,2,
solo l’1,9 invece all’Asinello che
non avrà propri rappresentanti
nell’assembleacittadina.

Sebbene in qualche misura an-
nunciata, colpisce per le sue di-
mensioni labatostadelPolochesi
era presentato diviso. Per Forza
Italia, Lega Nord e Destra valdo-
stana, che correvano insieme, si
tratta di un vero e proprio rove-
scio: hanno ottenuto l’11,4 per
cento,controi24puntichegliuo-

mini del cava-
liere avevano
raccoltonelvo-
to per il Parla-
mento di Stra-
sburgo. Né può
cantar vittoria
Alleanzanazio-
nale che, in
corsa con Ccde
Liberaldemo-
cratici indipen-
denti, strappa
un risultato in-
feriore di oltre
un punto a
quellodiunan-
no fa. Facendo
qualchesomma,siottienechetut-
to il Polo arriva a un 15 per cento,
più che dimezzando il 31 e rotti
delle europee. In Consiglio, Fi
scende a tre seggi, perdendone
unocheandràadAn.

Buono il risultato dei Verdi che
sfioranoil10percentoehannotre

eletti. Sui banchi della minoranza
di sinistra avranno accanto un
esponentediRifondazionecomu-
nista e due del Partito socialista
valdostano che nella campagna
elettoraleaveva assunto un singo-
lare atteggiamento da difensore
civico al di sopra delle parti, né

conladestranéconlasinistra,che
gli è valso comunque un non tra-
scurabile 6 per cento. Scarso il ri-
sultatodelPartitopopolare (appe-
nal’1,8percento)chesembraaver
cedutomolticonsensiallalistade-
gliAutonomisti.

Soddisfazionenelcommentoal
voto del segretario regionale dei
Democratici di sinistra, Giovanni
Sandri: «Credo che gli elettori ao-
stani abbiano voluto esprimere
un giudizio positivo non solo sul-
l’amministrazione uscente e sulla
coalizionedicentro-sinistraregio-
nalisti, ma anche sul forte rinno-
vamento che i Ds hanno saputo
realizzare negli ultimi due anni
con ampie aperture verso il mon-
do della società civile e verso altre
esperienze, socialiste, cattoliche e
ambientaliste».

«I risultati del voto in Val D’Ao-
sta sono molto positivi e incorag-
gianti»: è il commento, diffuso
con una nota, del segretario dei

Ds, Walter Veltroni. Il leader della
Quercia sottolinea che «nel com-
plesso, le forze del centrosinistra
hanno riportato un significativo
incremento; nel capoluogo regio-
nale, poi, il risultato supera addi-
rittura il 66%, a fronte di un calo
delle forzediopposizionee inpar-
ticolare di Forza Italia, che perde
addirittura undici punti sulle eu-
ropee. Mi sembra assai rilevante -
commenta Veltroni - anche su un
pianopiùgenerale, il rapportopo-
sitivo consolidatosi con le forze
autonomiste, in un’ottica che
guarda ad un rapporto stretto e
collaborativo da una parte con lo
Stato centrale e dall’altra con la
stessa Unione Europea. In questo
quadro - conclude Veltroni - di
grandevaloreèlacrescita(oltretre
punti) riportata dai Ds: viene pre-
miataunalineadi rinnovamento,
viene incoraggiato uno sforzo se-
riodiapertura».

P.G.B.

AOSTA
Com. 2000 Reg ‘98

VERDI 9,57 -

POLO PER AOSTA(FI-L. NORD) 11,38 -

C. DESTRA PER AOSTA(AN-CCD-IND) 3,64 -

PPI 1,81 -

PAR. SOCIAL. VALDOST. 6,11 4

RIFONDAZIONE COMUNISTA 3,62 5,30

DEMOCRATICI 1,90 -

DEM. DI SINISTRA-G. VALDOTAINE 14,39 11,21

POP PER AOSTA-AUT.UNION VAL. - 12,6

UNIONE VALDOST. 29,8 30,26

AUTON. FERDERATION 18,15 -

I l risultato delle recenti elezioni re-
gionali è stato per il centrosinistra
una delusione. È vero che non si so-

no registrati, rispetto alle elezioni politi-
che generali del ‘96 o alle precedenti ele-
zioni regionali, massicci spostamenti di
voti fra i due poli. Ed è altresì vero che in
larga misura la sconfitta del centrosini-
stra è stata dovuta a una modifica nella
configurazione delle forze in campo: l’al-
leanza del Polo con la Lega e con la
Fiamma di Rauti. Tuttavia rimane certo
che il centrosinistra non ha tratto giova-
mento elettorale dalla sua capacità di as-
sicurare, nel complesso dei quattro anni
trascorsi, un buon governo al paese. Pas-
sata la fase acuta della delusione, e co-
stituito un nuovo esecutivo che dovrebbe
condurre alla scadenza naturale la legi-
slatura, è tempo di provare ad appronta-
re qualche rimedio a questo insuccesso
elettorale. In estrema sintesi l’incapacità
di capitalizzare in termini elettorali que-
sti quattro anni di buon governo può - a
nostro avviso - essere ricondotta a tre
cause essenziali, qui elencate in ordine
crescente di importanza: ritardi nel ri-
spondere alla domanda di modernizza-
zione presente nel paese; litigiosità inter-
na alla coalizione; mancanza di un lea-
der riconosciuto e dotato della forza deri-
vante da una investitura popolare.

La terza determinante diviene preva-
lente anche perché dall’altro lato dello

schieramento politico esiste una leader-
ship chiara e indiscussa. La litigiosità e
la frammentazione interna alla nostra
coalizione è ormai tale da rendere di per
sé poco credibile il nome di qualunque
leader che esca da una stanza di com-
pensazione interna alla coalizione mede-
sima. Qualche che sia il candidato leader
selezionato, il solo fatto che esso emerga
da un «tavolo» al quale sono seduti una
decina di rappresentanti di partiti lo ren-
de debole di fronte agli elettori; rischia di
farlo apparire geneticamente prigioniero
del meccanismo dei veti e dei condizio-
namenti reciproci; lascia presumere che
egli sia stato chiamato in futuro, ad
esempio in sede di composizione del go-
verno, a ripagare coloro che lo hanno de-
signato; non lo dota di una sufficiente
investitura popolare; rischia di parlare ai
- relativamente pochi - militanti dei par-
titi che lo hanno investito e non alla ge-
neralità dell’elettorato.

Si tratta dunque di costruire un mecca-
nismo che conduca alla selezione del lea-
der rovesciando come un guanto - se e per

quanto possibile - le attuali debolezze del
centrosinistra, trasformandole in un ele-
mento di vantaggio. Il fatto che nel cen-
trodestra la leadership di Berlusconi sia
indiscussa perché figlia di un meccani-
smo proprietario può essere rovesciato in
un fattore di forza del centrosinistra se
esso si dimostra in grado di costruire una
leadership figlia di un meccanismo de-
mocratico. Il fatto che in un eventuale
governo Berlusconi i meccanismi da
«manuale Cencelli» siano superati per-
ché il capo del governo è capo-proprieta-
rio del partito maggiore può essere rove-
sciato in fattore di forza del centrosini-
stra se esso individua il leader sulla base
di una investitura diretta dei cittadini,
quindi sottraendolo con ancora maggior
forza al sistema delle compensazioni re-
ciproche. La maggiore capacità e forza
del centrodestra nell’attrarre i riflettori
dei mezzi di comunicazione di massa
può essere rovesciata contrapponendo al-
le crociere berlusconiane un meccanismo,
protratto nel tempo, il cui esito sia una
effettiva, e a priori incerta, selezione del

leader.
Questi risultati possono essere rag-

giunti attraverso la celere indizione delle
elezioni primarie per la selezione del lea-
der del centrosinistra. Perché raggiungo-
no la serie di obiettivi qui fissati, queste
elezioni primarie devono: partire al più
presto, non oltre settembre; essere prolun-
gate nel tempo (ad esempio, si voti in due
regioni ogni quindici giorni); essere aper-
te, cioè devono essere ammessi al voto i
cittadini, indipendentemente non solo da
ogni appartenenza ai singoli soggetti del-
la coalizione, ma anche da ogni dichia-
razione di appartenenza all’uno o all’al-
tro polo; tenersi in ciascuna delle struttu-
re disponibili presenti sul territorio; uti-
lizzare le opportunità offerte dalla tecno-
logia dell’informazione (rete). Così fa-
cendo, anzitutto si dà un effettivo ubi
consistam ai tentativi di rilancio della
coalizione. In secondo luogo, si realizza
un concreto dialogo anche con coloro che
oggi non votano il centrosinistra. In terzo
luogo, dato l’esito incerto, si attrae l’inte-
resse dei media: nei fatti si creerebbe una

lunga carovana che attraversa il paese
per seguire lo scontro elettorale nelle va-
rie regioni ove di volta in volta si vota.
Infine, il centrosinistra si dimostrerebbe
in grado di dare un forte segnale di mo-
dernizzazione.

Le obiezioni possibili alla proposta so-
no numerose. L’obiezione da «speciali-
sti» è quella relativa alla possibilità che
in primarie aperte elettori che comunque
sceglieranno al momento delle elezioni
politiche generali il polo di centrodestra
possano votare per influenzare nella dire-
zione peggiore la selezione del candidato
di centrosinistra. Ma è lecito supporre
che nella situazione italiana data, con
l’attuale configurazione delle strutture
dei presunti partiti di massa, nessuno sa-
rebbe in grado di coordinare un simile
comportamento di natura strategica,
senza rischiare di perdere per la strada il
controllo del processo.

Vi sono altre obiezioni sicuramente
più consistenti. Prima fra tutte quella di
chi ritiene che nessun candidato «forte»
accetterebbe mai di sottoporsi a un gioco

tanto nuovo e dunque dagli esiti tanto
incerti come questo. Ma anche a questa
obiezione è facile rispondere che una ca-
ratteristica essenziale del candidato del
centrosinistra deve essere quella di avere
la massima fiducia nel gioco democrati-
co, e dunque anche la disponibilità ad
accettare il risultato di una libera consul-
tazione popolare. Chi non intende accet-
tare questo gioco, perciò stesso si sta
escludendo dal novero dei candidabili
(non dimentichiamo che le primarie sono
un meccanismo di selezione e di forma-
zione della leadership!). E così, volendo,
si possono immaginare tante altre obie-
zioni. Ma quali sono le alternative? Dav-
vero riteniamo che dopo quattro anni di
buon governo, ne basti uno di governo
magari ottimo per ribaltare un risultato
elettorale che si annuncia perdente? O
non dobbiamo, noi del centrosinistra, di-
mostrarci in grado di avere un maggior
coraggio modernizzatore, di superare la
litigiosità interna? Insomma, se non ora,
quando?

* Deputatidelcentrosinistra

L’INTERVENTO

SUBITO LE PRIMARIE PER IL CANDIDATO PREMIER DEL 2001
DI NATALE D’AMICO FERDINANDO TERGETTI *

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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